
Linee guida per la 

progettazione e realizzazione 

di sentieri e segnaletica a 

basso impatto ambientale 

nelle aree protette 

Proposta di 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI

Per imprese e amministrazioni 

più verdi e responsabili
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CRITERI: DI COSA TENGONO CONTO

I criteri ambientali tengono conto:

➢ dei criteri di progettazione del Club Alpino Italiano (CAI) contenuti nel 

Quaderno n. 1 “Sentieri, pianificazione, segnaletica e manutenzione” 

(CAI, 2010) 

➢ del Protocollo d’Intesa (2010) FEDERPARCHI-CAI per la realizzazione di 

criteri condivisi nella SEGNALETICA e nei SENTIERI
➢ criteri progettuali per la realizzazione e posa in opera della segnaletica

➢ criteri progettuali per la manutenzione e la nuova costruzione di sentieri

(non sono trattati i criteri progettuali per la pianificazione della sentieristica nel 

territorio perché già ampiamente trattati dalle linee guida del CAI)
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STRUTTURA DEI CAM SEGNALETICA E SENTIERI

SEGNALETICA

SENTIERI

VIE FERRATE

7 criteri

1 criterio

1 criterio

Per ogni 
Criterio

Indicazioni generali

Requisiti (criteri veri e propri)

Verifica

CARTOGRAFIA 2 criteri

STRADE CICLABILI 
PEDONALI

1 criterio
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SEGNALETICA VERTICALE: MATERIALI UTILIZZATI

Manuale del CAI: 

possono essere 

utilizzati diversi 

materiali (Forex, 

Multistato, Metallo, 

Legno in larice, 

castagno, lamellare, 

abete pino) purché si 

usi un solo materiale 

lungo lo stesso 

sentiero 
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1. SEGNALETICA VERTICALE IN LEGNO (OBBLIGATORIO)

1.1 - Tutti i tipi di tabelle (segnavia, località, rispetta la 

natura segui il sentiero, sentiero tematico, itinerari, 

tabellone o pannello di insieme, ecc.) realizzate in legno 

devono:  
A) provenire da 
boschi/foreste 
gestiti in maniera 
sostenibile/respo
nsabile oppure 

VERIFICA: certificazione del prodotto, rilasciata 
da organismi di valutazione della conformità, che 
garantisca il controllo della “catena di custodia” 
in relazione alla provenienza legale della materia 
prima legnosa e da foreste gestite in maniera 
sostenibile/responsabile, quali quella del Forest
Stewardship Council® (FSC®) o del Programme
for Endorsement of Forest Certification
schemes™ (PEFC™), o altro equivalente (oppure)

B) essere 
costituito da 
legno riciclato

VERIFICA: certificazione di prodotto “FSC® 
Riciclato” (oppure “FSC® Recycled”), FSC® misto 
(oppure FSC® mixed) o “Riciclato PEFC™” 
(oppure PEFC Recycled™) o come ReMade in 
Italy® o equivalenti.
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1. SEGNALETICA VERTICALE IN LEGNO (OBBLIGATORIO)

1.2- Tutti i tipi di tabelle (segnavia, località, rispetta la 

natura segui il sentiero, sentiero tematico, itinerari, 

tabellone o pannello di insieme, ecc.) realizzate in legno 

riciclato devono contenere le sostanze pericolose nella 

misura massima indicata dalla tabella: 

VERIFICHE 

Documentazione tecnica del 

fabbricante basata su rapporti 

di prova emessi da un 

organismo di valutazione della 

conformità, oppure

Marchio Ecolabel UE o 

equivalente oppure

Dichiarazione ambientale di 

Tipo III certificata da un ente 

terzo accreditato
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2. SEGNALETICA VERTICALE MULTISTRATO IN RESINA 

FENOLICA (OBBLIGATORIO)

• Tutti i tipi di tabelle (segnavia, località, rispetta la natura segui il sentiero, 
sentiero tematico, itinerari, tabellone o pannello di insieme, ecc.) realizzate 
in multistrato fenolico devono essere conformi almeno ai seguenti criteri 
Ecolabel (2016/1332) per i mobili (prodotti analoghi):  

Criterio 2 - Requisiti generali relativi alle sostanze e alle miscele 

pericolose 

RESTRIZIONI all’uso di sostanze identificate a norma dell'articolo 59, 

paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1907/2006, come sostanze 

estremamente preoccupanti (SVHC) o di sostanze e miscele che 

rispondono ai criteri di classificazione, etichettatura e imballaggio (CLP) 

secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 

Consiglio (1) per quanto riguarda i pericoli di cui alla tabella 1.

Es. adesivo, vernice, pittura, fondo, mordente, biocida, ritardante di 

fiamma, riempitivo, cera, olio, giunto, sigillante, colorante, resina o olio 

lubrificante direttamente usato dal fabbricante.

VERIFICA: 

Dichiarazione 

del legale 

rappresentante 

dell’azienda 

produttrice

Rapporti di 

prova 

Ecolabel



8

2. SEGNALETICA VERTICALE MULTISTRATO IN RESINA 

FENOLICA (OBBLIGATORIO)

Gruppo di prodotti «pitture, vernici, resine e adesivi» 

• resine a base di formaldeide (RESINE FENOLICHE) 
in cui il contenuto libero di formaldeide della formula 
della resina (resine, adesivi e indurenti) non supera 
0,2 % (p/p) determinato secondo la norma ISO 11402 
o metodologia equivalente. 
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3. SEGNALETICA VERTICALE IN LEGNO E MULTISTRATO 

(OBBLIGATORIO)

Emissioni di formaldeide

Se fabbricati con resine a base di 
formaldeide, i pannelli (prodotto finito) 
devono presentare valori di emissione: 

• inferiori del 50 % al valore soglia in 
base al quale sono classificate come 
E1; 

• inferiori del 65 % al valore soglia E1, 
nel caso dei pannelli di fibre di legno 
a media densità (MDF); 

• io nelle norme giapponesi nferiori ai 
limiti stabiliti nelle norme CARB 
Phase II F-3 star o F-4 star. 

Criteri Ecolabel (2016/1332) per i mobili (prodotti analoghi): 
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4. SEGNALETICA VERTICALE IN ALLUMINIO 

(OBBLIGATORIO)

Trattamenti superficiali (protettivi): 

➢ verniciatura

➢ ossidazione anodica 

➢ altri trattamenti galvanici 
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5. SEGNALETICA VERTICALE IN PVC ESPANSO E 

SEMIESPANSO (FOREX) RICICLATO - (OBBLIGATORIO)

• Tutti i tipi di tabelle (segnavia, località, rispetta la natura segui il sentiero, sentiero 
tematico, itinerari, tabellone o pannello di insieme, ecc.) realizzate in forex devono 
essere conformi almeno ai seguenti criteri Ecolabel (2016/1332) per i mobili (prodotti 
analoghi):  

• Criterio 4.2 a) Metalli pesanti negli additivi della plastica 
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6. SEGNALETICA ORIZZONTALE A VERNICE 

(OBBLIGATORIO)

Le vernici bianche e rosse per la segnaletica orizzontale 

devono essere conformi almeno ai seguenti criteri Ecolabel 

(2014/312) per le vernici da esterno:

➢ criterio 2. Pigmenti al biossido di titanio

➢ criterio 4. Composti organici volatili e semivolatili (COV, 

COSV) 

➢ criterio 5. Limitazione di sostanze e miscele pericolose

Verifica: 

Decisione della Commissione 2014/312/UE «Criteri ecologici 

ECOLABEL per l'assegnazione di un marchio comunitario di 

qualità ecologica ai prodotti vernicianti per esterni e per 

interni» o etichetta equivalente di Tipo I oppure: 

Rapporti di prova di organismi di valutazione della conformità 
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COMPOSTI ORGANICI VOLATILI E SEMIVOLATILI

criterio 4. 

Composti organici 

volatili e semivolatili 

(COV, COSV) 
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7. SEGNALETICA ORIZZONTALE A VERNICE (PREMIANTE) 

Le vernici bianche e rosse per la 
segnaletica orizzontale devono essere 
conformi ai criteri Ecolabel (2014/312) per 
le vernici da esterno. 

Verifica: 

Decisione della Commissione 
2014/312/UE «Criteri ecologici 
ECOLABEL per l'assegnazione di un 
marchio comunitario di qualità ecologica 
ai prodotti vernicianti per esterni e per 
interni» o etichette equivalenti di tipo I 
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8. STAMPA CARTOGRAFIE (OBBLIGATORIO)

La carta stampata per cartografia 

escursionistica deve essere conforme almeno 

ai seguenti criteri Ecolabel (2012/481/UE) per la 

carta stampata: 

➢ Criterio 1 — Substrato 

➢ Criterio 2 — Sostanze e miscele escluse o 

limitate 

➢ Criterio n. 3 — Riciclabilità (disinchiostrabile) 

Verifica: 

Ecolabel o etichetta equivalente di Tipo I oppure: 

Rapporti di prova di organismi di valutazione 

della conformità 



16

9. STAMPA CARTOGRAFIE (PREMIANTE)

La carta stampata per cartografia 

escursionistica deve essere conforme ai criteri 

Ecolabel (2012/481/UE) per la carta stampata 

Verifica: 

Ecolabel o etichetta equivalente di Tipo I 



17

10. MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DEI 

SENTIERI (OBBLIGATORIO)

Per lavori sulla vegetazione e per lavori di sistemazione del terreno → CAM 

gestione del verde (DM 10 marzo 2020): 

➢ Rispetto della fauna (durante i lavori) 

➢ Manutenzione del patrimonio arboreo e arbustivo  

➢ Ingegneria naturalistica per interventi di sistemazione del terreno

➢ Valorizzazione e gestione del materiale residuale 

➢ Gestione dei rifiuti  

➢ Interventi meccanici  

➢ Utilizzo di macchine ed attrezzature a basso impatto ambientale 

➢ Oli biodegradabili per la manutenzione delle macchine 
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11. VIE FERRATE (OBBLIGATORIO)

Fonte CAM edilizia (DM 11-10-2017)

(2.4.2.5) Ghisa, ferro, acciaio  

Acciaio prodotto con un contenuto 
minimo di materiale riciclato:  

➢ da forno elettrico: contenuto minimo di 
materiale riciclato pari al 70%

➢ da ciclo integrale: contenuto minimo di 
materiale riciclato pari al 10%. 

VERIFICA

La percentuale di materia riciclata deve essere 

dimostrata tramite:  

- Dichiarazione ambientale di Prodotto di 

Tipo III (EPD) o equivalenti; 

- certificazione di prodotto rilasciata da un 

organismo di valutazione della conformità 

che attesti il contenuto di riciclato attraverso 

l’esplicitazione del bilancio di massa, come 

ReMade in Italy® o equivalenti. 
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12. PERCORSI PEDONALI E CICLABILI(OBBLIGATORIO)

Fonte CAM strade  (in corso di pubblicazione)

Permeabilità e riduzione dell’effetto “isola di calore” (per parchi urbani) 

Per le superfici esterne pavimentate ad uso pedonale o ciclabile (p. es. percorsi pedonali, marciapiedi, piazze, cortili, 

piste ciclabili etc.) si prevedono pavimentazioni permeabili cioè realizzate con materiali drenanti, e con un indice SRI di 

almeno 29. 

Pavimentazioni di tipo freddo

pavimentazioni di tipo “freddo”  in elementi autobloccanti porosi o drenanti, oppure pavimentazioni scelte tra prato 

armato, laterizio, pietra chiara, acciottolato, ghiaia, legno, calcare, miscele bituminose quali i microtappeti e “slurry

seal”.

Disassemblabilità

Almeno il 70% peso/peso sul totale dei prodotti e dei componenti utilizzati nell’opera deve essere sottoponibile, a fine 

vita, a demolizione selettiva ed essere riutilizzabile o riciclabile.

Il progetto prevede un piano per il disassemblaggio e la demolizione selettiva dell’opera a fine vita che permetta il 

riutilizzo o il riciclo dei materiali, dei componenti e degli elementi prefabbricati utilizzati. 

Drenaggio 

Il progetto dell’intervento favorisce il drenaggio delle acque di dilavamento (materiali permeabili o sistemi di drenaggio 

quali trincee o canali filtranti, stagni o zona umide) evitando il sovraccarico della rete scolante e fognaria.

Contenuto di materia recuperata o riciclata 

Il progetto prevede il riutilizzo di materiali ovvero l’uso di materiali contenenti materia recuperata o riciclata, o anche 

sottoprodotti il cui valore complessivo riferito al prodotto finito (secco su secco) è di seguito specificato:

per percorsi pedonali e  piste ciclabili almeno il 70% in peso dei materiali utilizzati



Sede Legale ed operativa
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